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L’errore in ambito medico fa parte da sem-

pre della medicina, ma solo recentemente 

si è cercato di affrontarlo in modo più razio-

nale studiando la concatenazione di eventi 

che lo favoriscono e le strategie più oppor-

tune per prevenirlo.

Questo testo raccoglie le esperienze e le 

conoscenze di più autori di grande com-

petenza in ambito clinico, chirurgico e 

medico legale, analizzando le specifiche 

esigenze e affrontando le problematiche di 

trattamento sia conservativo che chirurgico 

delle varie patologie ortopediche, nell’otti-

ca di cercare di evitare le possibili cause di 

errore prima in ambito diagnostico e suc-

cessivamente in ambito di trattamento.

Nel panorama della letteratura italiana sulla 

gestione del rischio clinico, “La prevenzio-

ne dell’errore in ortopedia e traumatologia” 

si propone come testo di riferimento per gli 

specialisti di questa disciplina. 

In questo volume viene affrontata per la prima 

volta la questione della sicurezza delle cure 

in ambito ortopedico e traumatologico con la 

logica del “risk management”, dall’individua-

zione delle condizioni di pericolo alla valuta-

zione della probabilità che possano causare 

un danno, suggerendo le misure di controllo e 

contenimento del rischio più efficaci.

Gli aspetti medico legali fanno da sfondo 

a una trattazione essenzialmente dedicata 

a individuare le criticità tecniche ma an-

che non tecniche che favoriscono gli erro-

ri. Capacità di leadership, consapevolez-

za situazionale, comunicazione, lavoro di 

squadra, procedure decisionali, controllo 

dello stress sono solo alcune delle “non 

technical skills” in grado di prevenire gran 

parte degli incidenti.

L’obiettivo è spostare l’asse dell’attenzione 

dalle conseguenze medico legali degli er-

rori agli strumenti di prevenzione.
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Nel panorama della letteratura italiana sulla gestione del rischio clinico, “La preven-

zione dell’errore in ortopedia e traumatologia” rappresenterà sicuramente un testo 

di riferimento per gli specialisti di questa disciplina. È la prima volta infatti che la 

questione sicurezza delle cure viene affrontata in ambito ortopedico e traumatolo-

gico in modo così completo e soprattutto con la logica del “risk management” che 

significa, in particolare: individuare le condizioni di pericolo, valutarne la probabilità 

che possano causare un danno, adottare le misure di controllo e contenimento del 

rischio più efficaci. Gli aspetti medico legali, pur affrontati in specifiche parti, fanno 

da sfondo a una trattazione essenzialmente dedicata a individuare le criticità tecni-

che ma anche “non tecniche” che favoriscono e facilitano gli errori.

Una delle specialità chirurgiche con le maggiori difficoltà dal punto di vista del-

la gestione del rischio clinico, l’ortopedia, potrà quindi disporre di una raccolta di 

casistiche cliniche che potranno essere di grande aiuto ai professionisti su tutto il 

percorso clinico del paziente. Sarebbe in effetti limitato e limitativo ritenere che la 

sicurezza della cura sia soltanto riconducibile alla capacità diagnostica o alla tecnica 

chirurgica. Ormai un’ampia letteratura e il contenuto di alcuni capitoli di questo 

libro dimostrano che alla base di gran parte, se non la maggioranza, degli incidenti ci 

siano cause di tipo organizzativo, quelle che oggi sono definite “non technical skills”, 

come la capacità di leadership, la consapevolezza situazionale, la comunicazione, il 

lavoro di squadra, le procedure decisionali e il controllo dello stress.

Questa pubblicazione quindi potrebbe diventare un forte strumento di cambiamen-

to culturale se si sarà capaci di diffonderne i contenuti all’ampia schiera dei profes-

sionisti della disciplina. Lo scopo è spostare l’asse dell’attenzione dalle conseguen-

ze medico legali degli errori, che sappiamo preoccupare i medici, agli strumenti di 

prevenzione. È questa l’operazione giusta da fare essendo ancora ampi gli spazi di 

miglioramento della qualità delle cure. Alla diagnosi e terapia potremo così aggiun-

gere un terzo asse fondamentale della pratica clinica, la revisione delle casistiche e il 

miglioramento dei risultati mediante l’applicazione delle misure di sicurezza. 
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